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 “Tabella 3 

 (Articolo 2, comma 145) 

   

  Fonte Entità della tariffa 
(euro cent/kWh) 

1 Eolica per impianti di taglia inferiore a 200 kW 30 
2 Solare ** ** 
3 Geotermica 20 
4 Moto ondoso e maremotrice 34 
5 Idraulica diversa da quella del punto precedente 22 
6  Biogas e biomasse, esclusi i biocombustibili liquidi ad eccezione degli oli vegetali puri 

tracciabili attraverso il sistema integrato di gestione e di controllo previsto dal 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009 

28 

[7]  [Biomasse e biogas prodotti da attività agricola, allevamento e forestale da filiera corta 
*] 

[*] 

8  Gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biocombustibili liquidi ad 
eccezione degli oli vegetali puri tracciabili attraverso il sistema integrato di gestione e di 
controllo previsto dal regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009 

18 

      
* È fatto salvo quanto disposto a legislazione vigente in materia di produzione di energia elettrica mediante impianti 
alimentati da biomasse e biogas derivanti da prodotti agricoli, di allevamento e forestali, ivi inclusi i sottoprodotti, 
ottenuti nell’ambito di intese di filiera o contratti quadro ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto legislativo n. 102 del 
2005 oppure di filiere corte. 
** Per gli impianti da fonte solare si applicano i provvedimenti attuativi dell’articolo 7 del decreto legislativo 29 dicembre 
2003, n. 387. 

   — si riporta il testo dell’articolo 1, comma 382  -quater   , della legge 
27 dicembre 2006, n. 296:  

 “382  -quater  . A partire dall’anno 2008, i certiÞ cati verdi, ai Þ ni del 
soddisfacimento della quota dell’obbligo di cui all’articolo 11, com-
ma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, hanno un valore 
unitario pari ad 1 MWh e vengono emessi dal Gestore del sistema elet-
trico (GSE) per ciascun impianto a produzione incentivata, in numero 
pari al prodotto della produzione di energia elettrica dalle fonti di cui 
al comma 382 dell’anno precedente, moltiplicata per il coefÞ ciente di 
1,8. Tale coefÞ ciente può essere aggiornato, ogni tre anni, con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, assicurando la congruità della 
remunerazione ai Þ ni dell’incentivazione dello sviluppo delle suddette 
fonti.” 

 — si riporta il testo dell’articolo 2  -sexies    del decreto-legge 25 gen-
naio 2010, n. 3, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 22 marzo 
2010, n. 41, recante Misure urgenti per garantire la sicurezza di approv-
vigionamento di energia elettrica nelle isole maggiori:  

 “Art. 2  -sexies  . Riconoscimento delle tariffe incentivanti per la 
produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della 
fonte solare 

 1. Le tariffe incentivanti di cui all’articolo 6 del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 19 febbraio 2007, recante criteri e 
modalità per incentivare la produzione di energia elettrica mediante 
conversione fotovoltaica della fonte solare, pubblicato nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   n. 45 del 23 febbraio 2007, sono riconosciute a tutti i soggetti 
che, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 5 del medesimo decreto 
ministeriale, abbiano concluso, entro il 31 dicembre 2010, l’installazio-
ne dell’impianto fotovoltaico, abbiano comunicato all’amministrazione 
competente al rilascio dell’autorizzazione, al gestore di rete e al Gestore 
dei servizi elettrici-GSE S.p.a., entro la medesima data, la Þ ne lavori ed 
entrino in esercizio entro il 30 giugno 2011. 

 1  -bis  . La comunicazione di cui al comma 1 è accompagnata da 
asseverazione, redatta da tecnico abilitato, di effettiva conclusione dei 
lavori di cui al comma 1 e di esecuzione degli stessi nel rispetto delle 
pertinenti normative. Il gestore di rete e il GSE S.p.a., ciascuno nell’am-

bito delle proprie competenze, possono effettuare controlli a campione 
per la veriÞ ca delle comunicazioni di cui al presente comma, ferma re-
stando la medesima facoltà per le amministrazioni competenti al rilascio 
dell’autorizzazione.” 

 Per l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si 
veda nelle note all’articolo 5. 

 — Per l’articolo 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, 
si veda nelle note all’articolo 24. 

  — L’art. 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, abro-
gato dal presente decreto, a decorrere dal 1° gennaio 2013 reca:  

 “Art. 7. Disposizioni speciÞ che per il solare.”   

  Note all’art. 26:

     — si riportano gli articoli 9 e 10 del decreto legislativo 27 maggio 
2005, n. 102, recante Regolazioni dei mercati agroalimentari, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettera   e)   , della L. 7 marzo 2003, n. 38:  

 “Art. 9. Intesa di Þ liera. 
  1. L’intesa di Þ liera ha lo scopo di favorire l’integrazione di Þ liera 

e la valorizzazione dei prodotti agricoli e agroalimentari, tenendo conto 
degli interessi della Þ liera e dei consumatori. L’intesa può deÞ nire:  

   a)   azioni per migliorare la conoscenza e la trasparenza della pro-
duzione e del mercato; 

   b)   azioni per un migliore coordinamento dell’immissione dei pro-
dotti sul mercato; 

   c)   modelli contrattuali compatibili con la normativa comunitaria 
da utilizzare nella stipula dei contratti di coltivazione, allevamento e 
fornitura; 

   d)   modalità di valorizzazione e tutela delle denominazioni di origi-
ne, indicazioni geograÞ che e marchi di qualità; 

   e)   criteri per la valorizzazione del legame delle produzioni al terri-
torio di provenienza; 

   f)   azioni al Þ ne di perseguire condizioni di equilibrio e stabilità 
del mercato attraverso informazioni e ricerche per l’orientamento della 
produzione agricola alla domanda e alle esigenze dei consumatori; 


